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DOMENICA A PRALI

Con “Skiing for life” si può dare una mano all’Ad m o

VOLONTARIATO & SOLIDARIETÀ
Per le vostre segnalazioni: volontariato@cronacaqui.it

In breve
ASSOCIAZIONE SEA

Festa delle Primavere
per gli over 65enni
ÔSono in distribuzione all’associazione Sea

Rivoli in via Fratelli Piol 44 (interno cortile
oratorio della Stella) i biglietti di invito che
danno accesso alla 11esima edizione della
Festa delle Primavere, che si terrà domani
dalle 14.45 alle 17.30 presso il cinema teatro
Don Bosco di Casine Vica (per informazioni
011.9503725). La festa dedicata agli over 65
prevede, tra una esibizione e l’altra di mu-
sica, balli ed intrattenimenti vari della Com-
pagnia “Gli amici della bontà”, tutti volon-
tari, la consegna da parte del sindaco Franco
Dessì delle pergamene ai centenari.

AMICO LIBRO

Marisa Fenoglio
incontra i lettori
ÔGli anni trenta, il dopoguerra e le vicende di

una grande famiglia piemontese sono lo
sfondo esistenziale e letterario di Marisa
Fenoglio, ospite dell’associazione Amico Li-
bro, giovedì 26 marzo alle 17.30 nell’ambito
del ciclo di incontro “I lettori incontrano lo
scrittore”. Marisa Fenoglio si racconterà al
pubblico a partire da “Casa Fenoglio”, “Vi -
vere altrove” e “Ritorno impossibile”, un
trittico in cui si intersecano i ricordi intimi
del fratello e della famiglia, e la quotidianità
in Germania, tra speranze e nostalgia. L’ap -
puntamento è alla fondazione Paolo Ferraris,
in corso Galileo Ferraris 99 a Torino (per
informazioni: amicolibro06@libero.it).

DIABETE 365

Un ciclo di incontri
per saperne di più
ÔL’associazione Fand Chivasso presenta “In -

contri con la popolazione” per far conoscere,
oltre al diabete, le complicanze che ne pos-
sono derivare. Un’occasione per approfon-
dire, con l’aiuto di medici specialisti, alcuni
dei punti cruciali della patologia e delle sue
conseguenze. Gli incontri si svolgono presso
il Teatrino Civico, in piazza Generale Dalla
Chiesa 8 a Chivasso, dalle 17.45 alle 19.
Giovedì 26 appuntamento con la dottoressa
Chiara Carraro, per un incontro dal titolo
“Pneumologia” (per maggiori informazioni,
349.7232187, info@fandchivasso.it e
w w w. f a n d c h i v a s s o . i t ) .

R OTA RY

Il “m i c ro c re d i t o”
non si ferma
ÔSono state una trentina le persone che

nell’ultimo anno hanno beneficiato di fi-
nanziamenti dal “Progetto Microcredito”
lanciato dai Rotary piemontesi per offrire
un’opportunità a chi non trova lavoro. Tra le
nuove imprese, centro estetico, ristorante,
azienda agricola, ambulatorio veterinario,
agriturismo, bar e altro ancora. Il Rotary ha
raccolto 250mila euro, messi a disposizione
di Permicro e della fondazione San Gau-
denzio di Novara (specializzate nel Micro-
credito) in un fondo di garanzia, che ha
permesso di erogare 350mila euro di prestiti
con durata intorno ai 5-7 anni (per infor-
mazioni gabriele.coceani@permicro.it).

LVIA L’associazione piemontese organizza banchetti solidali in occasione della Giornata Mondiale

In piazza per ricordare a tutti
quanto sia importante l’acqua

IL FOCUS Sono il “p o n t e” tra la burocrazia e la vita quotidiana. E il loro raggio d’azione è ampio

Ecco l’assistente sociale, il facilitatore di chi chiede aiuto

Sciare non solo per il benessere di corpo e mente, ma anche
per proteggere e difendere ciò che conta realmente di più: la
vita. Quanto tutto questo sia importante lo sa bene Prali Ski
Area, che ha voluto rendersi promotore nell’informazione in
merito ai tumori del sangue. “Skiing for life” è il progetto di
Prali Ski Area a favore dell’Admo, per sostenere l’associazio -
ne e attivarsi per incrementare il numero delle adesioni al
registro dei candidati donatori di cellule staminali del midollo

osseo. Prali Ski Area sa bene cosa significa per un malato
dover contare esclusivamente nell’aiuto di un estraneo che
mai conoscerà, per questa ragione ha voluto “Skiing for Life”
e si è resa attiva nel divulgare, in primis ai giovani sportivi che
frequentano la stazione, la semplicità, la non pericolosità e
l’importante significato di dire sì alla donazione. E a testimo-
niarlo, domenica, saranno alcuni donatori effettivi e alcuni
sciatori della Nazionale Italiana dei Trapiantati che, grazie al

gesto di uno sconosciuto, hanno sconfitto la malattia e ripre-
so a praticare sport. Per ogni skipass venduto un euro sarà
devoluto all’associazione. E’ previsto un tracciato su cui gli
interessati potranno mettere alla prova le loro abilità sui pali
con presa tempo del percorso, dietro offerta di 5 euro, che
saranno interamente devoluti all’Admo. Nella stessa occa-
sione, grazie alla concessione dello spazio del rifugio in quo-
ta, sarà possibile iscriversi al database dell’associazione.

FONDAZIONE PAIDEIA

Premiato il progetto “Una famiglia per una famiglia”

È in arrivo un weekend dedicato all’acqua.
Domani e domenica l’associazione Lvia alle-
stirà dei banchetti per la distribuzione di

piantine aromatiche e floreali: si tratta di piantine
“solidali”, il cui ricavato contribuirà a portare
acqua alle comunità pastorali in Kenya e in Tanza-
nia per le quali l’accesso alla risorsa idrica resta un
grave problema. L’associazione di solidarietà e
cooperazione internazionale Lvia promuove l’ini -
ziativa per celebrare la Giornata Mondiale dell’Ac -
qua, indetta dalle Nazioni Unite il 22 Marzo. Grazie
a Lvia in 4 scuole del nord del Kenya, nella contea
di Isiolo, saranno costruiti sistemi di raccolta
dell’acqua piovana. L’acqua, potabilizzata e raccol-
ta in apposite cisterne, permetterà una migliore
pulizia e igiene dell’istituto e gli alunni avranno
finalmente la possibilità di bere acqua durante la
permanenza a scuola. La mancanza d’acqua nella
scuola è una delle principali cause di abbandono
scolastico. Ancora, nel villaggio di Nkwendan, in
Tanzania, sarà realizzato un pozzo: saranno forma-
ti tecnici per le riparazioni, comitati cittadini per la
gestione e si avrà la collaborazione delle autorità
per il corretto funzionamento delle infrastrutture.

Questi interventi si inseriscono nel quadro della
campagna “Acqua è vita”, con cui negli ultimi 12
anni si è portato acqua e servizi igienici in 10 paesi
africani, migliorando le condizioni di vita di 1
milione e 200mila persone. Sarà possibile trovare i
banchetti nei seguenti luoghi: dal 21 al 27 marzo
bottega Altromercato, via XX Settembre, bottega
Glocandia, via Colombo 63, Emporio via Marsigli
14, il 21 marzo in piazza Livio Bianco, alle Coop di
corso Belgio 76 e corso Molise 1, piazza Santa Rita
sabato mattina, alla manifestazione “21 marzo an-
tirazzista” in piazza Carlo Alberto sabato pomerig-
gio, alla Campagna Amica Coldiretti in piazza
Bodoni domenica, venerdì mattina al Museo A
come ambiente, corso Umbria 90, sabato a Rivalta
alla biblioteca in piazza Martiri della Libertà, e
davanti al Crai di via Piossasco, domenica mattina
sul sagrato della parrocchia di Villarbasse e sabato
a Piossasco in piazza XX Settembre (per ulteriori
informazioni italia@lvia.it, www.lvia.it, www.ac-
quaevita.it, per approfondimenti: Consorzio Ong
Piemontesi, www.ongpiemonte.it, progetto “Co -
municare in rete per lo sviluppo” www.devrepor -
ternetwork.eu).L’acqua è una risorsa preziosa

Ô Kevin, 34 anni, dalla Nigeria, suo
paese d’origine, è fuggito dalla Li-
bia, dove lavorava come saldatore
subacqueo in un’azienda america-
na, ed è arrivato in Italia sui barconi
dei disperati. «A Torino mi hanno
aiutato gli assistenti sociali e oggi,
grazie a loro, posso cercare un lavo-
ro». La testimonianza di Kevin, co-
me quelle di tanti altri volti senza
identità come Maria Teresa e Marti-
na, torinesi, è stata raccontata in
occasione della giornata mondiale
del servizio sociale che si è celebrata
al Teatro Nuovo per promuovere la
dignità e il valore delle persone.
Una realtà, quella dei servizi sociali,
che al 9 dicembre 2014 in Piemonte
conta 2.411 iscritti all’Ordine. Gli
assistenti sociali specialisti sono in
totale 363, 2.048 gli assistenti socia-
li. Da meno di 35 anni fino agli over
65, gli assistenti sociali tutti sono il
“ponte di aiuto” tra la burocrazia e la
vita quotidiana. E il loro raggio

d’azione è ampio. Dall’as si st en za
domiciliare socio-assistenziale che
nel 2012 è stata rivolta a 12.407
persone (famiglie con minori, mino-
ri disabili, adulti, adulti disabili,
anziani autosufficienti e non auto-
sufficienti), al sostegno socio-edu-
cativo rivolto a 13.335 famiglie con

minori, minori disabili e adulti disa-
bili, fino ai contributi economici a
integrazione del reddito offerto a
36.859 famiglie e quelli per cure o
prestazioni sanitarie (1.596). «Di
fronte alle difficoltà - ha spiegato
Daniela Simone, vicepresidente
dell’Ordine degli assistenti sociali

del Piemonte - dalla crisi economi-
ca, al lavoro che scarseggia, alla rigi-
dità burocratica, l’assistente sociale
è il facilitatore di chi chiede aiuto. Il
lavoro “del e per il sociale” è parte di
una società e non va messo in secon-
do piano».

Liliana Carbone

Importante riconoscimento per “Una famiglia per una famiglia”, il
progetto della fondazione Paideia che propone una nuova forma di
affiancamento familiare, ha conquistato il premio per l’Innovazione
sociale “Costruiamo il welfare di domani”, promosso da consiglio
nazionale Ordine Assistenti Sociali, Istituto per la Ricerca Sociale e
Prospettive Sociali e Sanità. “Una famiglia per una famiglia”, a
differenza dell’affido tradizionale, prevede che la relazione della
famiglia accogliente si allarghi a tutti componenti di quella in diffi-
coltà. L’intera famiglia affiancante, quindi, viene ad essere impe-
gnata e vicina a quella affidata: tutti i componenti si relazionano tra
loro, rafforzandosi a vicenda e aiutandosi. Sviluppato dalla fonda-

zione Paideia a partire dal 2003 a Torino, il progetto è promosso in
altre città e province come nuova forma di sostegno familiare. «Que-
sto riconoscimento per noi è importante - spiega Fabrizio Serra,
direttore della fondazione Paideia - perché valorizza gli elementi
innovativi di un progetto molto significativo, che in questi dieci anni
ha conosciuto una diffusione crescente e che si sta espandendo su
tutto il territorio nazionale». Il premio “Costruiamo il welfare di do-
mani”è nato con l’obiettivo di promuovere, riconoscere, valorizzare
buone prassi che oggi, ai diversi livelli di lavoro nel welfare, coltiva-
no e praticano idee e iniziative di cambiamento, nella logica della
proposta di riforma dell’Istituto per la Ricerca Sociale.


